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COMANO  TERME.  Ancora  una  
volta con la nostra storia della 
domenica andiamo a raccoglie-
re la testimonianza di un giova-
ne innamorato della propria ter-
ra, delle Giudicarie esteriori, in 
questo caso. E tra i suoi sogni Lo-

renzo  Tonina  mette  in  cima  
quello di vedere la sua valle ben 
coltivata, che valorizzi anche i 
suoi prodotti della terra e della 
stalla. Tonina ha 24 anni e sta 
completando gli studi universi-
tari alla Facoltà di Agraria di Bo-
logna. 

Ma nel contempo, subito do-
po le scuole superiori, ha preso 
in mano l’azienda agricola di fa-
miglia che rischiava di  venire 
abbandonata in quanto il papà 
non è altri che il vice presidente 
della Provincia, Mario, che in 
questi anni ha altro da fare. 

L’azienda era in parte del non-
no materno e in parte di quello 
paterno,  entrambi  contadini.  
Era  un’azienda  zootecnica  
tant’è che Mario si era specializ-
zato con gli  studi  proprio nel  
comparto zootecnico arrivando 
a coprire l’incarico di direttore 
della Federazione degli Alleva-
tori Trentini. Ora la stalla è stata 
quasi chiusa, sono rimasti solo 
degli animali di bassa corte dai 
maiali, ai polli ai conigli. Ma an-
che per rispettare le tradizioni 
di una volta, tant’è che da parec-
chio Lorenzo ha ripreso a farsi le 
“lucaniche” e i salumi come si 
faceva in tutte le famiglie conta-
dine. 

L’azienda ha una superficie di 
oltre tre ettari ed è coltivata a 
patate, mais da granella, ma ha 
reintrodotto anche il frumento, 
coltiva pure le rape bianche che 
servono  per  confezionare  le  
ciuighe del Banale. Immancabi-
li le coltivazione delle noci, tipi-
ca coltura della zona. 

Agli inizi degli anni Sessanta 
del secolo scorso, nella parte al-
ta del comune, e precisamente a 
Lundo, ma poi anche nella pia-
na del Lomaso era stata intro-
dotta la  coltivazione del  ribes 
nero, una sorta di “piccoli frut-
ti” ante litteram, una coltura - 
ricorda Lorenzo - che suo non-
no materno aveva messo a di-
mora con risultati molto interes-
santi fino a quando non si sono 

aperte le frontiere dell’Est Euro-
pa da dove questo prodotto ve-
niva importato a prezzi che era-
no la metà dei nostri quindi la 
coltura è stata abbandonata. 

«Noi - afferma Lorenzo - i 
prodotti  li  consegniamo  alla  
cooperativa Agri  90 di  Vigilio 
Giovanelli di Storo, che valoriz-
za molto bene tutte  le  nostre  
granelle sia di mais che di fru-
mento». 

Alla domanda del perché del-
la scelta di impegnarsi nella col-
tivazione oltre che negli studi, 
Lorenzo risponde che la decisio-
ne  è  legata  al  mantenimento  
dell’azienda dei nonni almeno 
fino a quando si sarà laureato in 
tecnologie agrarie, poi deciderà 
quale sarà il suo futuro. Per ora 
non ha fatto scelte definitive e i 
punti di domanda sul suo futuro 
sono più numerosi delle certez-
ze. Perciò vuole riflettere. «Cer-
to - aggiunge - il mio sogno nel 
cassetto è  quello  di  riuscire  a  

svolgere un’attività che mi per-
metta di mantenere e valorizza-
re la mia campagna all’interno 
di un progetto di rilancio dell’a-
gricoltura  della  zona.  Il  tutto  
nell’ottica della  sostenibilità  e  
dell’immagine del nostro terri-
torio». 

In quest’ottica anche i rappor-
ti con l’ambiente di lavoro han-
no un importanza fondamenta-
le. «A me piace molto il lavoro 

all’aria aperta, non riesco a ve-
dermi chiuso  in  un ufficio.  E  
questo nel rispetto dell’ambien-
te che per me è una precondizio-
ne di  ogni  attività  economica  
che miri alla sostenibilità che de-
ve  essere  sociale,  ambientale  
ma anche economica. Per que-
sto non vedo maturi i tempi per 
una coltivazione biologica delle 
nostre colture in quanto c’è an-
cora molto da lavorare per ren-
dere sostenibile anche dal pun-
to di vista economico la scelta 
del biologico che sicuramente è 
una scelta valida che non inten-
do minimamente mettere in di-
scussione», afferma Lorenzo. 

«Una cosa è certa: al di là del 
biologico sono convinto che tut-
ti in ogni tipo di coltivazione ci 
dobbiamo impegnare nel ridur-
re l’uso dei fitofarmaci: innanzi 
tutto per la nostra salute, per 
quella dei consumatori ma an-
che per la salute di tutto l’am-
biente». Ambiente che è il no-

stro patrimonio fondamentale. 
Pur essendo ancora molto gio-

vane Lorenzo ricopre diversi in-
carichi nel campo sociale, in-
nanzi tutto nell’ASUC di Coma-
no Terme, poi in Agri 90 ma an-
che nel  Movimento  Giovanile  
della Coldiretti, Coldiretti Gio-
vanimpresa. 

E gli amici cosa dicono della 
sua scelta? «Molti la vedono be-
ne e si sentono di condividerla 
anche se è molto impegnativa 
visto  che  in  diversi  periodi  
dell’anno sei impegnato dall’al-
ba fin dopo il tramonto. Questo 
aspetto non sempre viene com-
preso da chi è esterno in quanto 
l’agricoltura è un’attività che ti 
lega indissolubilmente al ritmo 
delle  stagioni.  Quindi  quando  
c’è da seminare, da fare i tratta-
menti o da fare il raccolto, tutto 
va fatto senza tentennamenti.  
Questo vuol dire - conclude To-
nina - che solo se c’è passione 
puoi fare questo lavoro».

Lavoro. Il sindacato: «Inutile formare professionisti se poi li facciamo fuggire dal territorio trentino e nazionale. Subito un piano d’emergenza»

La scuola
ladina
è modello
di bilinguismo

TRENTO. «La situazione che ad 
oggi le Rsa pubbliche e private 
stanno vivendo è il naturale ri-
sultato della mancanza di vi-
sione  politica  complessiva  e  
conseguente scarsa valorizza-
zione contrattuale delle figure 
sanitarie che scelgono di ope-
rare all’interno di fondamenta-
li luoghi di cura per la socie-
tà».

È quanto ha dichiaratoieri la 
Uil-Fpl del Trentino in merito 
alla carenza di personale sani-
tario.

«Inutile  investire  sui  poli  

universitari, formando profes-
sionisti con capacità di primo 
livello, se poi una volta arrivati 
in reparto gli stessi si accorgo-
no che lavorare sul territorio 
nazionale non conviene per re-
tribuzioni scarse e responsabi-
lità penali non indifferenti, ol-
tre a mancanza di moderna ca-
pacità  organizzativa  delle  
strutture» commenta il sida-
cato.

I giovani laureati,sottolinea 
la Uil, «sono pronti a spostarsi 
in giro per il mondo dove ven-
ga riconosciuto il loro valore, 
compensando  le  fatiche  con  

giuste remunerazioni, che ga-
rantiscono molte volte anche 
il sostegno per trovare casa ed 
inserirsi nella società».

Necessario dunque per il sin-
dacato «mettere fine al panico 
temporale e strumentale, ogni 
volta che appare all’orizzonte 
la possibilità di travaso di risor-
se, ma attivare finalmente un 
tavolo tecnico, che chiediamo 
ormai  da  anni  alla  politica  
Trentina, che porti i soggetti 
di pubblico e privato sanitario 
a discutere come si voglia effet-
tivamente ridisegnare il futu-
ro del sistema formativo ed as-

sunzionale sul nostro territo-
rio».

La nostra epoca, continua la 
Uil, «non è più quella del vive-
re il  problema alla  giornata,  
sperando che chi verrà dopo di 
noi lo risolva. L’Italia è una bol-
la di storia che crea ricchezza 
ma senza valorizzarla; il Tren-
tino ancora di più, se conside-
riamo che le nostre professio-
nalità  vengono  ricercate  da  
ogni settore produttivo mon-
diale».

In conclusione, la Uil rivolge 
un appello all’assessora alla Sa-
lute Segnana e alle parti dato-

riali (Upipa e Spes) chiedendo 
«di attivare un piano struttu-
rale d’emergenza per affronta-
re i problemi da troppo tempo 
tralasciati, per garantire risor-
se  professionali  nei  prossimi  
anni per le Rsa pubbliche e pri-
vate, a certezza dell’assistenza 
mirata  verso  chi,  inserito  in  
questi  luoghi,  non  subisca  
inerme le mancate scelte di chi 
si riempie la bocca in campa-
gna  elettorale,  per  poi  dile-
guarsi  nel  momento in cui  i  
sindacati richiedono la possibi-
lità  di  affrontare  i  problemi  
reali dei lavoratori».

Fpl-Uil: «La fuga dalla sanità frutto di una politica cieca»

Michaela Biancofiore a Roma

GIOVANI AGRICOLTORI. Dagli studi a Bologna al desiderio di valorizzare le sue Giudicarie: «Amo la vita all’aria aperta»

Lorenzo Tonina: «Agraria
col sogno di rilanciare la zona»

« Il rispetto 
dell’ambiente 
condizione necessaria
per la sostenibilità

Istruzione

TRENTO. «In merito alla pole-
mica concernente le dichiara-
zioni dell'assessore comunale 
di Bolzano alla scuola Johanna 
Ramoser  sul  rallentamento  
scolastico di bambini apparte-
nenti a gruppi linguistici di-
versi, costretti ad iscriversi a 
scuole  non  madrelingua  per  
diventare perfettamente bilin-
gui, la soluzione è solo il mo-
dello ladino». 

Lo dichiara Michaela Bian-
cofiore, senatrice del gruppo 
Civici d'Italia e vicepresidente 
di Coraggio Italia. «Nel 2023 - 
prosegue - non è più possibile 
che nella società altoatesina, 
che pur ha proprio nello Statu-
to  d'autonomia  un  esempio  
fulgido e all'avanguardia di in-
segnamento paritetico, vi sia 
ancora l'irrigidimento di scuo-
le divise in italiane e tedesche, 
salvo qualche sperimentazio-
ne». 

Per Biancofiore, la soluzio-
ne sta nella riforma dell'artico-
lo 19 dello Statuto d'autono-
mia.  «L’avevo  proposta  nel  
2008, la ripresenterò in questi 
giorni al Senato. I tempi sono 
maturi affinché in questa legi-
slatura e nella prossima consi-
liatura regionale vi sia un'evo-
luzione culturale dell'autono-
mia utile e proficua per tutti i 
gruppi linguistici del territo-
rio, che ci renda all'avanguar-
dia  in  Europa e nel  mondo. 
Non è intelligente né utile, per 
esempio, che in Austria la pri-
ma lingua studiata sia l'italia-
no  e  nelle  nostre  valli,  per  
esempio, i ragazzi di madrelin-
gua  tedesca  stiano dimenti-
cando  la  lingua  di  Dante  e  
nemmeno parlino l'Hochdeu-
tsch. Così la società altoatesi-
na subisce un'involuzione che 
non merita».

Medici e sanitari: fuga all’estero

Lorenzo Tonina, 24 anni, figlio di Mario, studente all’Università di Bologna, ha preso in mano le redini dell’azienda di famiglia sin dai tempi delle suepriori

«L’agricoltura 
è una scelta difficile.
Solo con tanta passione
si può fare questo lavoro
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